
CIO ANNO 2022 E UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE AL FINANZIAMENTO DELLE 

POLITICHE DI SVILUPPO ED INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE 

ANNO 2022 

Il giorno 22 DICEMBRE 2022 si sono riunite le delegazioni trattanti di cui all'art. 8 del 

CCNL del 16.11.2022, per l'esame del seguente ordine del giorno: 
- Sottoscrizione del CIO anno 2022 e accordo per l'utilizzo delle risorse destinate

al finanziamento delle politiche di sviluppo ed incentivazione del personale

dipendente anno 2022.

La parte pubblica è rappresentata: 

Federico Sisti Segretario Generai 

Mario Pera Dirigente 

Giuliana Piandoro Dirigente 

La parte sindacale è rappresentata come ufficialmente risultante dagli esiti delle 

elezioni: 

Tiziana Bambagioni Componente R.S.U. 

Gabriella Benedetti Componente R.S.U. 

Roberto Giovagnoni Componente R.S.U. 

Cinzia Pasquinelli Componente R.S.U. 

Cristiana Zuccaccia Componente R.S.U. 

Per OO.SS. territoriali 

Desiree Marchetti 

Giulia Mariani 

Luca Talevi 

Rapp. 

CGIL 

Rapp. 

UIL 

Rapp. 

CISL 

Territoriale 

Territoriale 

Territorial 
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1) approvazione CIP ANNO 2022

Le parti hanno raggiunto il seguente accordo nella consapevolezza di dover gestire una 

fase transitoria in attesa dell'imminente entrata in vigore del nuovo CCNL. 

Inoltre dovendo applicare l'istituto delle PEO a dipendenti provenienti da Enti soppressi 

che avevano stabilito regole diverse nei rispettivi contratti decentrati, le parti hanno 

concordato che tale accordo viene applicato solo ed esclusivamente per l'anno corrente 

e viene riconosciuto altresì i1 carattere eccezionale delle considerazioni proposte. Tale 

accordo ha la finalità di eliminare le criticità derivanti dalla comparazione delle 

valutazioni effettuate dagli Enti soppressi negli anni 2019 e 2020, che in una prima fase 

di applicazione devono trovare un necessario bilanciamento. 

Le parti, approvano il CID per l'anno 2022 nel testo di seguito riportato. 









































TITOLO IV - MISURE PER LA QUALITA' DELL'AMBIENTE LAVORATIVO 

Art. 23 - Linee di indirizzo e criteri generali per la individuazione delle misure 
concernenti la salute e sicurezza sul lavoro 

[rif. lett. m) del comma 4 dell'art. 7 del CCNL 21/05/2018} 

La Camera di commercio si impegna a diffondere il principio della "cultura della 
sicurezza" attraverso gli istituti dell'informazione e della formazione. 
In materia di sicurezza sui luoghi di lavoro si continuerà ad assicurare, nel tempo, 
l'attuazione della normativa in materia secondo le indicazioni del documento di 
valutazione dei rischi, a tal fine costantemente aggiornato. In particolare, attraverso le 
specifiche riunioni previste dalla normativa generale in materia e con il contributo del 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, verranno individuate le priorità di azione 
che garantiscano nel tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza negli ambienti di 
lavoro. 
Gli interventi di formazione ed informazione del personale saranno svolti con cadenza 
periodica ed in tutti i casi previsti dalla vigente normativa, in modo da garantire un 
adeguato e continuo grado di aggiornamento. Con lo stesso intento verranno gestite la 
formazione specifica per il personale addetto alle misure antincendio ed al primo 
soccorso e le esercitazioni generali per le situazioni di emergenza. 
It piano sanitario, predisposto periodicamente dal medico competente, sarà 
tempestivamente adeguato in relazione ai mutamenti organizzativi e professionali che 
si realizzeranno. 
La ricognizione periodica delle postazioni di lavoro, ai fini della verifica della 
compatibilità delle stesse con le norme tecniche in materia e dell'osservanza di queste 
ultime da parte degli occupanti, è curata dalla Camera di commercio con il supporto del 
servizi di prevenzione e protezione ed alla presenza del Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza. 
La formazione specifica per quest'ultima figura, a carico della Camera di commercio e
tale da assicurare al rappresentante medesimo adeguate nozioni sulle principali tecniche 
di controllo e prevenzione dei rischi, è da intendersi aggiuntiva rispetto a quella a lui 
spettante in materia al pari del restante personale. In caso di nuova nomina, detta 
formazione dovrà essere assicurata con la tempestività necessaria all'efficace 
espletamento dell'incarico. 
Le attività formative organizzate dall'ente per il personale, previo confronto con il 
rappresentante per la sicurezza, si svolgono in orario di servizio, sono periodicamente 
ripetute in relazione all'evoluzione ed all'insorgenza di nuovi rischi e le relative ore non 
saranno computate nel budget generale della formazione. 
Con il contributo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza verranno individuate 
priorità di azione che garantiscano nel tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza 
negli ambienti di lavoro. 

Articolo 24 - Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle 
innovazioni tecnologiche inerenti l'organizzazione di servizi 

[rif. lett. t) del comma 4 dell'art. 7 del CCNL 21/05/2018)} 

In presenza di evoluzioni organizzative strutturali, determinate da eventi normativi, da 
scelte dell'Ente in rapporto alla missione istituzionale e/o alle istanze dell'utenza, da 
sviluppi tecnologici, la valutazione dell'impatto del cambiamento che ne discende dovrà 
ricomprendere specifiche considerazioni su eventuali mutamenti che esso comporta 
rispetto alle conoscenze ed alle capacità fino a quel momento richieste al personale 



coinvolto, in tutto o fn parte, da tale cambiamento e, se di conseguenza necessario, uno 
specifico piano di intervento suita fornitura dei supporti conoscitivi, formativi, 
strumentali ritenuti adeguati, nonché, se richiesto dall'entità delle innovazioni previste, 
specifiche Iniziative preventive di qualificazione e riqualificazione atte a favorire 
l'adeguamento, la ricollocazione e l'integrazione del personale nei nuovi contesti 
organizzativi, garantendo ta continuità del rapporto di lavoro. La gestione di tali 
passaggi decisionali avviene comunque in coerenza con i tempi richiesti 
dall'adeguamento ai cambiamenti organizzativi richiesti. 
Del piano di intervento e delle specifiche iniziative viene data adeguata comunicazione 
a tutto Il personale. 
In tale contesto, si porrà attenzione alle continue esigenze di sviluppo delle competenze 
e delle prestazioni dei dipendenti, favorendo lo sviluppo ovvero il consolidamento di 
capacità orientate al cambiamento, all'innovazione anche delle metodologie di lavoro 
utilizzate, alla collaborazione, alle relazioni di reciprocità tra aree e servizi. 
L'eventuale ricorso a forme di appalto, decentramento ed esternalizzazione di servizi da 
parte dell'Ente, che comunque interessa esclusivamente attività non strategiche, con 
minori prospettive di sviluppo ed a minore valore aggiunto, è accompagnato da uno 
specifico programma di riconversione professionale interna del personale adibito ai 
servizi stessi, allo scopo di agevolarne la collocazione sulle nuove e diverse linee di 
attività dell'Ente. 
Del programma di riconversione viene data adeguata comunicazione a tutto il personale. 

Articolo 25 - Welfare integrativo 
[art. 7, comma 4, lett. h), del CCNL 21/05/2018)} 

In applicazione dell'articolo 72, comma 2, del CCNL 21/5/2018, le parti danno atto 
che sussistono le condizioni applicative del welfare integrativo aziendale, nei limiti 
delle disponibilità già stanziate dalle soppresse Camere di Commercio, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, per finalità assistenziali nell'ambito di strumenti a carattere 
mutualistico, anche già utilizzati dagli enti stessi. 

Le risorse per l'attuazione del welfare integrativo sono così destinate: 

a) Supporto all'istruzione e promozione del merito dei figli;

b) Iniziative di sostegno al reddito della famiglia;

Con successivo provvedimento, saranno stabiliti i criteri e le procedure per 
l'attuazione del presente istituto. 

Art. 26 - Libertà, diritti e agibilità sindacali 

La RSU e le 00.55. hanno diritto ad uno spazio appositamente dedicato e ben visibile 
(una o più bacheche protette e con chiave) per le pubblicazioni di informazioni ai 
dipendenti. 
Per Je agibilità operative delle 00.55. e per la RSU, le parti concordano nell'individuare 
nel posto di lavoro punti di collegamento telematico, in particolare è garantito a tutti I 
rappresentanti della RSU l'uso libero della e-mail personale, nonché l'attivazione di una 
mail dedicata della RSU. 
La RSU avrà inoltre a disposizione, nell'ambito della sede camerale, una stanza dotata 
di opportuni sistemi informatici. 



Art. 27 • Relazioni sindacali 

L'Amministrazione, al fine di rendere stabile il sistema delle relazioni sindacali, sf 
impegna ad individuare l'ufficio camerale competente nelle relazioni sindacali e il 
relativo responsabile del procedimento inerente a tale ufficio, ai sensi della Legge 
241/1990 e s.m.l., da comunicare tempestivamente alla RSU. 

Art. 28 - Procedure di conciliazione 

Quando emergono controversie sull'interpretazione del contratto integrativo, la parte 
interessata invia all'altra una richiesta scritta tramite posta elettronica. La richiesta deve 
contenere una sintetica descrizione dei patti e degli elementi di diritto sui quali si basa, 
facendo riferimento a problemi interpretativi dl rilevanza generale. 
Le parti che hanno sottoscritto il contratto integrativo si incontrano entro 30 giorni dalla 
richiesta e definiscono consensualmente il significato della clausola controversa. Gli 
accordi sostituiscono le clausole controverse, nei loro effetti giuridici ed economici sin 
dall'inizio della vigenza del contratto decentrato. 



2) Ripartizione e destinazione fondo risorse decentrate 2022

Il fondo per le risorse decentrate per l'anno 2022 è stato determinato in€ 857.381,99 

FONDO RISORSE DECENTRATE· Costituzione Anno 2022 

Risorse stabili 472.054,95 

Risorse variabili 385.327,04 

TOTALE 857.381,99 

Le parti sottoscrivono il seguente accordo decentrato per l'anno 2022: 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

Ambito di applicazione e norma generale 

Il presente contratto decentrato integrativo, redatto ai sensi dell'art. 7 del CCNL del 21.05.2018, 

si applica a tutto il personale non dirigenziale dipendente della Camera di Commercio di Umbria 

e con qualunque tipo di contratto di lavoro subordinato a tempo pieno o parziale. 

Art. 2 

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto 

Il presente contratto concerne il periodo 0l.01.2022-31.12.2022 per le parti ad esso delegate 

dal CCNL vigenti. Sono fatte salve le materie che, per loro natura, richiedano tempi diversi o 

verifiche periodiche essendo legate a fattori organizzativi contingenti o collegate al naturale 

sviluppo dell'organizzazione stessa. 

Art. 3 

Ripartizione delle risorse per Il trattamento accessorio 

Le risorse decentrate verranno ripartite per l'anno 2022 come specificato nel seguente prospetto: 

FONDO RISORSE DECENTRATE • Destinazione Anno 2022 

PEO al 01.01.2022 339.077,87 

Indennità di comparto 38.755,44 

Incremento risorse destinate alle PO 3.073,37 

Risorse PEO anno riferimento 36.832,79 

Totale utilizzi stabili 417.739,47 

Indennità di funzione 95.200,00 

Reperibilità 7.000,00 

Condizioni di lavoro 7.000,00 

Concorsi a premio 7.000,00 



Compensi ISTAT 1.196,68 

Performance 322.245,84 

Totale utilizzi variabili 439.642,52 

TOTALE UTILIZZI 857.381,99 

Ai sensi dell'art. 67 c. 4 del CCNL le parti hanno verificato che l'integrazione della componente 

variabile del fondo risorse decentrate nella misura dell'l,2% su base annua del monte salari 

dell'anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, sussistendo nel bilancio la relativa 

capacità di spesa, consente di remunerare adeguatamente le professionalità ed incentivare il 

miglioramento delle prestazioni del personale 

Art. 4 

Progressione economica orizzontale 

Le parti convengono che tutte le risorse stabili disponibili alla contrattazione saranno 

destinate a nuove progressioni orizzontali. 

Art. 5 

Indennità particolari responsabilità 

Le parti concordano che per il 2022, restano confermati gli incarichi attribuiti nelle ex Camere 

di Commercio di Perugia e Terni con i rispettivi importi. 

Le parti, individuano, per l'anno 2022, in € 95.200,00 l'ammontare teorico su base annua, 

delle risorse destinate al personale per l'esercizio di compiti che comportano specifiche 

responsabilità, al sensi dell'art. 70-quinquies c.1 e c.2. 

Art.6 

Indennità condizioni di lavoro e reperibilità 

Le risorse per il pagamento delle Indennità condizioni di lavoro (maneggio valori, rischio, 

disagio) vengono definite in€ 7 .000,00, e la reperibilità in C 7 .000,00 come da importi definiti 

nel CID 2022 al quale si rinvia. 

Art. 7

Avvocatura 

I compensi ex art. 27 del C.C.N.L. del comparto Regioni-Autonomie locali del 14 settembre 

2000 sono corrisposti sulla base del "Regolamento sui compensi professionali spettanti agli 

avvocati patrocinatori della Camera di Commercio di Perugia" approvato con delibera n. 11 

del 01.12.2006 e delle disposizioni introdotte dall'art. 9 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e 

ss.mm.ii. 



Art. 8 

Premi correlati alla performance 

Le risorse disponibili per la corresponsione di premi correlati alla performance, pari ad C 

322.245,84 saranno destinate per Il 85% alla performance individuale e per 1'15% alla 

performance organizzativa. A tale Importo saranno apportate in sede di liquidazione eventuali 

variazioni in aumento e/o in diminuzione derivanti dall'applicazione degli altri istituti. Per 

quanto riguarda le modalità operative si applicherà per l'anno 2022 il sistema di misurazione 

e valutazione della performance Individuale del personale non dirigente, di cui alla delibera 

di Giunta n. 100/2022. 

Le risorse del presente articolo potranno essere integrate a consuntivo con eventuali risorse 

etero-finanziate, derivanti da disposizioni di legge e fondi derivanti da co-finanziamenti di 

origine nazionale e/o Comunitaria, progetti a valere sul Fondo di Perequazione. 

Art. 9 

Disposizioni finali 

Il presente contratto si applica al personale dipendente dell'Ente, esclusi i dirigenti, ed ha 

validità per l'anno 2022. 
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